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Assemblea degli Assessori Provinciali all’Istruzione

Roma 16 febbraio 2006

Gli Assessori Provinciali all’Istruzione,

 riuniti nell’ assemblea convocata in  Roma il 16 febbraio 2006 

d’intesa  con il Coordinamento degli Assessori Regionali all’Istruzione

 e la Commissione Istruzione dell’ANCI

ascoltata la relazione introduttiva dell’Assessore Angela Cortese, Coordinatore degli Assessori Provinciali all’Istruzione e le relazioni dell’On. Silvia Costa, Coordinatore degli Assessori Regionali all’Istruzione e dell’On. Nadia Masini per la Commissione Istruzione ANCI, 

preso atto

del DM 31/1/2006 n.775  che anticipa all’anno scolastico 2006-2007 l’avvio della sperimentazione della riforma del II ciclo, contrariamente a quanto concordato con le Regioni, Province autonome e con le Autonomie locali nella seduta della Conferenza Unificata del 15 settembre 2005;

ritenuto

che tale iniziativa del Ministro rappresenti un grave vulnus nel rapporto istituzionale con le Regioni, Province autonome e le Autonomie locali e mortifica il ruolo della Conferenza Unificata;

rilevato

· che con la stessa circolare sono stati resi noti i  Decreti Ministeriali 28 dicembre 2005 che definiscono rispettivamente  le tabelle di  confluenza dei percorsi e di  corrispondenza dei titoli del previdente ordinamento,  e l’ incremento fino al 20% della quota dei piani di studio rimesse alle istituzioni scolastiche;

· che,  sui  suddetti Decreti, richiamati tra i presupposti normativi del Decreto Ministeriale  n.775/06, la Conferenza Unificata non ha espresso il parere che invece il rispettivo testo  richiama; 

· che le autorizzazioni alle sperimentazioni sono state attribuite ai direttori degli Uffici Scolastici regionali,  dei quali non si ravvisa alcuna  competenza a norma del DPR 8 marzo 1999 n. 275;

·  che la previsione di piani regionali di innovazione  gestiti dagli Uffici Scolastici Regionali è da considerarsi lesiva del ruolo di programmazione dell’offerta formativa riconosciuto alle Regioni;

considerato

· che il Decreto 31.01.06 n.775, è attualmente all’esame degli Uffici Legislativi di alcune Regioni per la valutazione dei possibili  profili di illegittimità ed il conseguente  ricorso in sede giurisdizionale;

· che l’introduzione di innovazioni ricondotte ad un piano regionale gestito dagli Uffici Scolastici,  dopo che le Regioni hanno  concluso la propria programmazione territoriale sulla base dei piani di organizzazione della rete scolastica di Province e Comuni,  determina l’ingovernabilità del sistema, contraddice lo sforzo di ottimizzazione della distribuzione delle risorse rese disponibili dagli Enti Locali, non garantisce una equa distribuzione delle  opportunità formative, consente sperimentazioni prive di garanzie negli sbocchi e negli esiti;

· che il decreto sulla sperimentazione, emanato all’indomani del termine ultimo per le iscrizione alle scuole, ingenera  confusione e disorientamento sia tra le famiglie e gli studenti che  tra i docenti e i dirigenti scolastici;

condivisi

i contenuti dell’Ordine del giorno approvato dai Presidenti  della Conferenza delle Regioni e Province Autonome e consegnato al Governo nel corso della seduta della Conferenza Stato Regioni del 9 febbraio u.s.;

Convengono

· di chiedere al Ministro l’immediata revoca del Decreto, proponendo ai Presidenti di UPI ed ANCI l’adozione di un documento comune;

· di ricercare, con il Coordinamento delle Regione e dell’  ANCI, ulteriori occasioni di concertazione e di confronto per l’elaborazione di percorsi e strategie condivise.

